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* il bisogno del bambino di avere una famiglia, dei 

genitori che si occupano di lui.

* La “disponibilità” della coppia a farsi carico delle 

sofferenze di un bambino abbandonato

- l’alterità – la scelta “sociale” dell’adozione

• l’accoglienza della “diversità” e l’inserimento sociale

criticità:

 passaggio dal bambino idealizzato a quello reale

 accoglienza della storia del bambino in tutti i suoi 

aspetti

Ma cos’è l’adozione?



• Fattori GENETICI

(ereditarietà- patologie fisiche e/o psichiche)

ipoevoluzione - malattie – disturbi psicomotori

• trascuratezza, maltrattamento e abuso sessuale

angoscia, rabbia , alterata immagine di sé, bassa 

autostima

• Stile di ATTACCAMENTO e legame

assenza di legame – instabile – incoerente

• ETÀ della separazione dalla famiglia di origine

• Istituzionalizzazione ed eventuali fallimenti affidatari o 

adottivi.

I problemi del bambino adottato



Gli “attaccamenti” disfunzionali 

del bambino adottato

1. l’attaccamento ambivalente: “il legame ad 
intermittenza” – presenza di holding e rifiuto
- la mancanza di fiducia – umore instabile –
ambivalenza (cercare  o evitare l’aiuto)

2. l’attaccamento evitante: “io non ci sono e tu non esisti” - il 
bambino che va con tutti
- rabbia e depressione, bassa autostima – EVITARE DI 
SOFFRIRE e quindi di approfondire

3. L’attaccamento disorganizzato: il legame disperante es. 
abuso - maltrattamento
- percezione di pericolo – legame e fuga
- ipersensibilità agli stimoli - emozioni non gestibili
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“Fallimenti adottivi”



Il percorso del bambino

• I genitori naturali

• La segnalazione

• La separazione dalla famiglia

• L’istituto (ad. internazionale)

• L’incontro con la coppia adottiva

• L’inserimento nella nuova famiglia



IL PERCORSO DELLA COPPIA

• Il corso informativo

• Lo studio di coppia

- l’adozione nazionale ed internazionale

• L’attesa

• L’abbinamento

• Il post-adozione



Com’è difficile PENSARE e RICORDARE:

le difficoltà scolastiche 
del bambino adottato



Inserimento scolastico: l’aspetto didattico
- Scolarità pregressa
- Capacità di attenzione e concencentrazione
- Capacità di apprendimento e livello di
- apprendimento della lingua italiana
Inserimento sociale con i compagni
Eventuali diversità somatiche
le stereotipie: la diversità e l’appartenenza
Autoregolazione delle emozioni
gli acting-out
Trattazione di alcuni argomenti come la  
storia, l'identità e la famiglia

Adozione e scuola



“LA FATICA DI PENSARE”

La scuola come metro di misura delle capacità e identità
 la diversità in quanto bambino adottato e/o straniero
 le difficoltà di apprendimento e comportamentali
 i genitori adottivi sensibili al risultato scolastico 

LA FATICA DI PENSARE: “ l’io spezzato- rotto”: 

- Difficoltà ad elaborare: IL PENSIERO LOGICO

- IL LINGUAGGIO spesso traduce le difficoltà nelle relazioni
-L’ ATTIVITA’ SIMBOLICA → E’ bloccata od ostacolata quando il 
fantasma sotteso è ricco di angoscia o rabbia 
- L’atteggiamento difensivo: bassa autostima, ansia da 
prestazione, paura di sbagliare e di essere rifiutati... 



La SINTONIZZAZIONE SOCIALE ed ETNICA

il bambino ha un'origine biologica che s’interseca con

un’origine adottiva. Questa doppia appartenenza è 

presente nei suoi discorsi, nei suoi dubbi, nelle sue 

paure, nella sua voglia di capire 

 Mettersi dentro nella storia del bambino, nella sua 

origine, Stato di appartenenza, cultura, etnia

 la tua terra di origine, la tua famiglia è anche la mia

 questa doppia appartenenza trasforma anche la 

coppia adottiva

comunicare al bambino serenità nei confronti del

passato,della sua origine biologica è un modo per 

aiutarlo a non dimenticarsi di quella parte della storia


